
Libro III – Capitolo XIII (13)
– Mettersi al di sotto di
tutti in umile obbedienza,
sull’esempio di Gesù Cristo
Figlio, colui che tenta di sottrarsi all’obbedienza si sottrae anche alla
grazia. Colui che cerca il bene suo personale perde anche il bene che è
proprio del vivere in comune. Colui che non si sottopone lietamente e
spontaneamente al suo superiore, dimostra che la carne non gli obbedisce
ancora perfettamente, ma spesso recalcitra e mormora. Impara dunque a
sottometterti prontamente al tuo superiore, se vuoi soggiogare la tua carne.

Infatti, il nemico di fuori lo si vincerà più presto, se sarà stato sconfitto
l’uomo interiore. Non c’è peggiore e più insidioso nemico dell’anima tua, di
te stesso, quando il corpo non si accorda con lo spirito. Per avere vittoria
sulla carne e sul sangue, devi assumere un totale e vero disprezzo di te. Tu
hai ancora invece un eccessivo e disordinato amore di te stesso; per questo
sei tanto esitante a rimetterti interamente alla volontà degli altri.  

Ma che c’è di strano, se tu, polvere e nulla, ti sottoponi a un uomo, per
amore di Dio, quando io, onnipotente ed altissimo, che dal nulla ho creato
tutte le cose per amor tuo, mi feci piccolo fino a sottopormi all’uomo? Mi
sono fatto l’ultimo e il più piccolo di tutti, proprio perché, per questo mio
abbassarmi, tu potessi vincere la tua superbia. Impara ad obbedire, tu che
sei polvere; impara ad umiliarti, tu che sei terra e fango; impara a piegarti
sotto i piedi di tutti, a disprezzare i tuoi desideri e a metterti in totale
sottomissione.

Insorgi infiammato contro te stesso, e non permettere che in te si annidi la
tumefazione della superbia. Dimostrati così basso e così piccolo che tutti
possano camminare sopra di te e possano calpestarti come il fango della
strada. Che hai da lamentare tu, uomo da nulla. Che hai tu, immondo
peccatore, da contrapporre a coloro che ti accusano; tu, che tante volte hai
offeso Dio, meritando assai spesso l’inferno? Ma, ecco, apparve preziosa al
mio sguardo l’anima tua; ecco il mio occhio ebbe compassione di te, così che,
conoscendo il mio amore, tu avessi continua gratitudine per i miei benefici
ed abbracciassi, senza esitare, un’umile sottomissione, nella paziente
sopportazione dell’altrui disprezzo.
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